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Aprile 1254. e diede i fuoi beni ad Alberico fratello di Ezzelino . Difpregiando 
quello infelice lecenfure , il Papa inviò contra di lui nel 1255. nella Marca T ri-  
vigiana in qualità di Legato Filippo eletto Arcivefcovo di Ravenna ,  il quale fe­
ce predicare contra di lui la Crociata, e affali nel 1256. la città di Padova . Egli 
fe n impadronì, e due anni dopo al fine di Aprile 1258. Brefcia fi arrefe parimen­
te al Legato . Ma Ezzelino forprefe 1’ armata del Legato il dì 30. Agofto dell’ an­
no medefimo, la fugò, e prefe molti prigioni, tra i quali il Legato medefimo, 
e il Vefcovo di Verona . Ma Ezzelino avendo voluto forprendere M ilano, ed ef- 
fendogli mancato il colpo , fu affalito dalli Cremonefi , e M antovani, li quali 
lo ferirono, e lo fecero prigione alli 27.Settembre 12 J9. Egli fu condotto a Son­
a n o ,  ove pochi giorni dopo morì fenz aver voluto ricevere i Sacramenti, nc 
dato alcun legno di religione .

^ er^° il medefimo tempo fi vide a Roma medcfima, e nei contorni un’altra 
leone Se- fpcz.ie di tiranno , nomato Brancaleone. Il popolo Romano maltrattato dal 
Roma Senatore Romano , il qual era allora un Cittadino Brefciano , c non cercava che 

a (palleggiare i N ob ili, e particolarmente gli Annibaldi a pregiudizio dclli eie—
12J9-. tadini j il popolo Romano, dilli, ad iftigazione di un fornajo IngLfe {(abilito a 

j^oina fi follevò , andò furiofo a rompere le porte della prigione, ov’ era rinchiu- 
fo il Senatore precedente nomato Brancaleone della fazione di ManfredoRe di Si­
cilia , lo pofe in libertà , lo falutò Senatore , e gli predò giuramento di fedeltà 
fecondo V antico coftume . Il Papa non credendoli ficuro in R om a, fi ritirò ad 
A nagni. Brancaleone fcacciò da Roma i fuoi nemici , e fece impiccare due An­
nibaldi parenti di un Cardinale . Il Papa (comunicò Brancaleone con li (uoi fau­
to r i , ma quefti pretendendo avere il privilegio di non poter effere (comunicati, 
fi, burlarono delle cenlure ;  e Brancaleone adunò truppe ,  e uficì di R om a, mi­
nacciando al Papa di rovinar A nagni, e di perseguitane a tutto  fuo potere lui , e 
i fuoi Cardinali .. I Cittadini di Anagni pregarono il Papa di aver pietà di loro , 
edi ritirarfi per non trarre (opra la fu a patria,, perchè era confederato , come fof- 
(e di Anagni, l’ultime difgrazie , Egli dunque fi ritirò a Viterbo , e finalmente 
fu coftretto a pregar Brancaleone di ritirarle fue truppe ; il che egli fece. L’ an­
no medefimo 1258. Brancaleone effendo m orto, il popolo Romano efpofe la fui 
teda in, un vafe preziofìffimo Sopra una colonna di marmo , gli refe empj onori,
e (labili. Senatore in fuo luogo fuo zio adifpregio dell’ autorità del Papa . 

txvxvih Si tennero in Francia nel. 1 25-8. due C oncilj, l’ uno a Bordcos , e l’altro a 
Coflciljdi M onpellier. Nell’ uno , e nell’altro fi vede , che la Chiefaera allora efpofla a 
diì H oa-’ fa echeggia menti e rapine dei fuoi beni che la franchigia, e l’immunità delle 
peiier. chiefe vi era poco.rifpettata , le cenfure. pocotem ute, e la giurifdizione ecclefia-

ffica dai laici riftretta . Que’ due Concilj, procurarono rimediare a quelli difordi- 
j-pw. xi. nicon nuoveScomuniche . In quello di Monpellier fi ordina, che quello, il 

quale pronunzia qualche cenfura in qualità di Commiffariodel Papa ,  o di Sud- 
delegato, dee moflrare la fua Commiffione; che il Vefcovo non dia la tonfura 
ad alcuno, che nonfia inetà di 20. anni, e portato da divozione ad abbracciare 
lo flato.Eeclefiaffico che i C hetici, li quali trafficano pubblicamente , ed Mer­
ci t.anoarti meccaniche,.0,non portano 1’ abito, chericale, non goderanno l’Men­
zione delle impofle ,. nè altri privilegi del Chericato: non fi giudicheranno in
giuftiziadi ufure g l iE b re i . Permette al Senifcalco d.i B.uc.aire di prendere, & 

di


